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Complemento al messaggio del 15 settembre 1999 concernente la procedura di ricorso contro la scheda di coordinamento del Piano direttore cantonale (PD) n. 12.23 relativa al Piano dei trasporti del Luganese (PTL), in particolare la scheda-oggetto 12.23.2.5 sulla Nuova strada di circonvallazione Agno-Bioggio, adottata dal Consiglio di Stato il 25 novembre 1998
Signor Presidente,

Signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione un complemento alle osservazioni del 15 settembre 1999, per l’esame del ricorso presentato dal comune di Muzzano contro la scheda di coordinamento del Piano direttore cantonale (PD) 12.23 relativa al Piano dei Trasporti del Luganese (PTL) - in particolare contro la scheda-oggetto 12.23.2.5 sulla Nuova strada di circonvallazione Agno-Bioggio - intimatoci a norma dell’art. 77 cpv. 2 Lpamm.
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1.
Premessa

A seguito dei condizionamenti emersi, in particolare per quanto riguarda la proposta di allungamento della pista aeroportuale di Lugano-Agno, il Consiglio di Stato nel settembre 1999, con messaggio M 4921, proponeva al Gran Consiglio di sospendere la procedura di adozione della scheda di PD, in particolare di sospendere l’esame del ricorso di Muzzano contro questa scheda.

Nel contempo il Dipartimento del Territorio avviava l’esame della nuova situazione, e decideva di procedere con un nuovo studio di varianti, compatibili con il previsto nuovo assetto dell’area aeroportuale, affinato preliminarmente (10.1999 - 10.2000) dal DT con le competenti Autorità federali (Ufficio federale dell'aviazione civile - UFAC) e con le Autorità locali. Le conclusioni di questo affinamento sono state raccolte dal DT in un rapporto del 21.12.2000.

Il successivo esame di varianti della circonvallazione è stato condotto per il tramite della Delegazione delle Autorità e del Gruppo tecnico di lavoro.

Sulla base dei risultati di questo esame, ora concluso, il Consiglio di Stato è in grado di sottoporre al Gran Consiglio il presente complemento di Messaggio in cui espone il processo di studio delle varianti, la sua conclusione a favore della variante ALFA 1 e la proposta di aggiornamento della scheda-oggetto 12.23.2.5 del PD con la relativa rappresentazione grafica.

2.
PROCEDURA DI INDIVIDUAZIONE DEL TRACCIATO PER LA SCHEDA DI PD

2.1
Introduzione

2.1.1
Istoriato del progetto

Di seguito sono riportate, fino allo stadio attuale, le tappe della procedura di Piano Direttore (PD) e di Piano Generale (PG):

Procedura di PD

· Anno 1993
Adozione, da parte della Commissione Regionale dei trasporti del Luganese (CRTL) del PTL di cui la circonvallazione é un'opera prioritaria.

· 31.05.1994
Adozione da parte del CdS della scheda di PD 12.23 sul PTL.

· 19.12.1997
Adozione da parte del CdS della scheda di PD 12.23 sul PTL (1° aggiornamento).

· 01.1998 - 02.1998
Pubblicazione della scheda - oggetto di PD 12.23.2.5 (circonvallazione Agno - Bioggio) ai sensi dell'articolo 15 della LALPT (1° aggiornamento).

· 25.11.1998
Adozione della scheda - oggetto di PD 12.23.2.5 da parte del Consiglio di Stato (1° aggiornamento).

· 12.1998 - 01.1999
Pubblicazione della scheda di PD 12.23.2.5 ai sensi dell’art. 18 LALPT. Ricorso contro la scheda di PD 12.23.2.5 del Comune di Muzzano (1° aggiornamento).

· 15.09.1999
Messaggio M4921 concernente il ricorso inoltrato dal Comune di Muzzano.

· 14.03.2001
II° aggiornamento del PD sul PTL (schede 12.23.1-5 e 10.4).
La scheda-oggetto 12.23.2.5 non ha subito alcuna modifica a carattere sostanziale nell'ambito del II° aggiornamento.
L'insieme del pacchetto di schede 12.23.1-5 è stato adottato dal CdS il 14 marzo 2001, quindi anche la scheda-oggetto 12.23.2.5 in vigore porta la data del II° aggiornamento.

Nuovo studio di varianti

· 10.1999
Costituzione della Delegazione delle Autorità che si è dapprima (10.1999 - 10.2000) chinata sulla tematica dell'allungamento della pista (cfr. doc. DT 21.12.2000) e poi sul tracciato della circonvallazione.

· 08.2001
Proposta di tracciato della Delegazione delle Autorità alla CRTL.

· 05.11.2001
Proposta di tracciato della CRTL al CdS.

Procedura di PG

· 12.1994 - 05.1995
Concorso di progettazione della circonvallazione, con procedura di selezione.

· 01.1996
Assegnazione del mandato di progettazione per l’elaborazione del Piano generale (PG).

· 03.1998
Rapporto preliminare d’impatto ambientale e capitolato d’oneri trasmesso a UFAFP, USTRA e UFAC per gli esami di competenza.
In data 16.04.1998 UFAC esprime il suo preavviso sui primi tracciati. Il 25.05.1998 UFAFP preavvisa l’indagine preliminare di impatto ambientale e il capitolato d’oneri.

· 03.1999 - 04.1999
Pubblicazione per osservazioni degli atti completi di Piano generale (PG), presso le cancellerie comunali interessate.

2.1.2
Delegazione delle Autorità e Gruppo tecnico di lavoro

Le istanze consultive e decisionali preposte e gli operatori incaricati del progetto e delle verifiche tecniche, che hanno contribuito alla scelta del tracciato da inserire nella scheda di PD, sono stati la Delegazione delle Autorità (DelA) e il Gruppo tecnico di lavoro (GT).

2.1.2.1
 La Delegazione delle Autorità (DelA)

La Delegazione delle Autorità era costituita dai seguenti membri:

· il Presidente (coordinatore dei lavori) e il segretario della Commissione regionale dei trasporti del Luganese (CRTL);

· due municipali per ognuno dei Municipi dei Comuni di Agno, Bioggio, Muzzano e Lugano;

· due rappresentanti dell'Associazione dei Comuni della Regione Malcantone;

· due rappresentanti del Cantone: il direttore della Divisione della pianificazione territoriale e il direttore della Divisione delle costruzioni.

Il compito di questa delegazione era quello di esaminare le varianti di tracciato ed effettuare la scelta del tracciato della circonvallazione da sottoporre alla CRTL 

2.1.2.2
 Il Gruppo tecnico di lavoro (GT)

Il GT era composto dai funzionari del Dipartimento del territorio in rappresentanza dei seguenti servizi:

· Ufficio delle opere speciali (Divisione costruzioni-Sezione della progettazione);

· Sezione della pianificazione urbanistica e Sezione dei trasporti (Divisione della pianificazione territoriale,) 

· Delegato per l'aviazione civile (Servizi generali)

· Amministrazione immobiliare e strade nazionali (Servizi generali);

· Ufficio della prevenzione dei rumori (Divisione dell’ambiente-Sezione della protezione dell’acqua e dell’aria), 

Questo gruppo di lavoro era affiancato dai consulenti esterni incaricati della progettazione.

Il compito di questo gruppo era quello di studiare i tracciati stradali, confrontarli e analizzarli; successivamente il GT doveva sottoporre i tracciati esaminati e la relativa analisi di confronto alla Delegazione dell’Autorità per le sue valutazioni e per la scelta del tracciato.

2.1.3
Condizioni quadro e indirizzi di progetto

Per l'individuazione dei possibili tracciati della circonvallazione di Agno e Bioggio sono state preliminarmente fissate le condizioni quadro e gli indirizzi di progetto, indicati di seguito e consolidati nelle successive fasi nell'ambito della Delegazione delle Autorità.

2.1.3.1
 Condizioni quadro

I tracciati proposti dovevano tenere conto delle seguenti condizioni quadro:

· sistemazione idraulica del fiume Vedeggio (allargamento di 8 m in sponda destra);

· assetto e vincoli dell’area aeroportuale, secondo la Concessione federale del 16.09.1996 e lo studio di riferimento per il prolungamento della pista, considerando l'allungamento indicativo di 100 m a nord / 150 m a sud (cfr. documento DT del 21.12.2000). Il tracciato della circonvallazione non deve compromettere l'allungamento della pista.

· ferrovia Lugano - Ponte Tresa: conferma del tracciato esistente;

· attestamenti del tracciato della circonvallazione:

· a nord rotonda Cinque Vie a Bioggio

· a sud Vallone

· a est Piodella

· nodo intermodale di Molinazzo - Bioggio (oggetto 12.23.3.3).

2.1.3.2
 Indirizzi di progetto

La progettazione doveva soddisfare i seguenti indirizzi:

· caratteristica di strada chiusa con svincoli in punti determinati ed in numero contenuto, analogamente alle direttive in materia di Strade nazionali di seconda classe;

· raccordi alle zone insediative di Agno, Bioggio, Molinazzo e Piodella, rispettivamente all’area aeroportuale a partire dagli svincoli;

· COTAL e PTA, integrati nel PD nella scheda 10.4 sul Modello di organizzazione territoriale dell'Agglomerato, come studi pianificatori di riferimento.

2.2
Metodologia generale

Di seguito è indicata, in forma schematica, la procedura adottata per la scelta del tracciato.








2.2.1
Prima fase: basi generali e prima selezione di varianti

La prima fase di studio era finalizzata alla definizione di un gruppo di varianti di tracciato – compatibili con le basi di progetto indicate – e alla scelta di una metodologia di confronto delle stesse.

Lo studio è stato effettuato con l’informazione costante della DelA, assicurando da un lato una progressione progettuale condivisa, dall’altro un'ampia raccolta di suggerimenti.

2.2.1.1
 Famiglie di tracciati e varianti

Le prime indagini hanno individuato quattro possibili fasce di collocazione dei tracciati, le cosiddette famiglie, che consideravano esaustivamente il territorio della Piana del Vedeggio:

· famiglia ALFA
tracciati in sponda sinistra della valle del Vedeggio, accostati all’autostrada A2;

· famiglia BETA
tracciati in sponda destra del Vedeggio, sul lato ovest dell’aeroporto, e raccordo specifico alla Piodella;

· famiglia GAMMA
tracciati accostati agli argini del fiume Vedeggio e raccordo specifico alla Piodella;

· famiglia DELTA
tracciati di aggiramento ovest di Agno in galleria a partire dai Prati Maggiori, anziché a lago, e raccordo specifico alla Piodella.

Le diverse famiglie sono illustrate nell'allegato no 1

All’interno di ogni famiglia si sono sviluppate più varianti:

· ALFA 1, ALFA 2 e ALFA 3;

· BETA 1 e 1.1, BETA 2 e 2.1, BETA 3 e 3.1, 

· GAMMA 1, GAMMA 2 e GAMMA 3;

· DELTA 1, DELTA 2 e DELTA 3

2.2.1.2
 Criteri di confronto

La selezione delle varianti è avvenuta grazie a criteri di confronto ben definiti. In una prima fase applicati in forma qualitativa per permettere una riduzione del numero dei tracciati (uno - due tracciati per famiglia) e in una seconda fase con il metodo d'analisi multicriteria per la definizione delle migliori varianti.

Sono stati stabiliti 6 criteri principali (categorie) a loro volta suddivisi in sottocriteri (criteri di confronto veri e propri) per un totale di 18, e più precisamente:


Criteri principali
Sottocriteri


1. Traffico
1.
Coerenza con PTL (scheda 12.23.1-5)



2.
Tempi di trasporto



3.
Qualità del traffico



4.
Sicurezza stradale



5.
Separazione di funzione


2. Pianificazione
6.
Coerenza COTAL - PTA (scheda 10.4)



7.
Ricomposizione urbanistica


3. Ambiente
8.
Rumori



9.
Aria



10
Natura



11.
Acque di falda e superficiali


4. Paesaggio
12.
Foreste



13.
Agricoltura



14.
Paesaggio


5. Investimenti
15.
Costi di costruzione



16.
Costi di esercizio


6. Tappe di realizzazione
17.
Flessibilità di attuazione



18.
Incidenza su altre opere

2.2.1.3
 Procedura di scelta della variante

La procedura di scelta delle varianti comportava due fasi:

· la prima relativa al consolidamento e alla scelta di un numero ristretto di varianti (di principio una variante per famiglia);

· la seconda relativa al confronto delle varianti scelte nella fase precedente, tramite l’analisi multicriteria.

2.2.1.4
 Consultazione della DelA

La consultazione delle Autorità, e particolarmente dei Comuni di Agno, Bioggio, Muzzano e Lugano, è stata avviata nell’ottobre 2000 e si è conclusa nel dicembre 2000. L'obiettivo della stessa era di permettere il consolidamento degli obiettivi, delle condizioni quadro e degli indirizzi di progetto.

La consultazione verteva sui seguenti punti nel cui merito si ritiene di sottolineare le seguenti questioni:

· Obiettivo scheda-oggetto di PD 12.23.2.5 sulla nuova circonvallazione Agno-Bioggio

Agno, Bioggio e Lugano sono consenzienti, Muzzano no (per coerenza con il ricorso alla scheda di PD).

· Metodologia in due fasi

Tutti i Comuni sono consenzienti, Muzzano con condizioni.

· Condizioni quadro

Le condizioni quadro sono accettate e integrate con osservazioni puntuali.

· Criteri di confronto

Seppure con qualche eccezione (Agno per il criterio 6. Coerenza COTAL-PTA e Bioggio per i criteri 17. e 18. Tappe realizzative + fasi cantiere) i criteri sono condivisi.

· Varianti preferite dai comuni

· Agno si pronuncia per le ALFA (ALFA 1 in particolare), rigetta le BETA e le DELTA e propone una ottimizzazione della GAMMA 2 con un maggior interramento nell’argine.

· Bioggio conferma pure il tracciato ALFA 1, propone una BETA che però dovrebbe distinguersi da quelle visionate per un maggior interramento (BETA 1bis), una GAMMA 2 pure maggiormente interrata (GAMMA 2bis), e rigetta i tracciati DELTA

· Muzzano esclude i tracciati ALFA e DELTA, propone le varianti BETA 1 e GAMMA 2 e non esclude la GAMMA 1.

· Lugano è favorevole ai tracciati ALFA 1 e ALFA 3, BETA 1.1 ma con un raccordo alla Piodella simile a ALFA 3, GAMMA 1 con una traslazione della rotonda sud per Piodella sul tracciato dell’attuale cantonale, e DELTA 2.

2.2.1.5
 Decisioni della DelA e prima selezione di varianti

La DelA ha preso atto, il 01.02.2001, dell’esito della consultazione e ha proceduto al consolidamento delle condizioni quadro, degli indirizzi di progetto e dei criteri di valutazione.

In sintesi ha deciso di accogliere:

· la procedura in due fasi,

· le condizioni quadro e gli indirizzi di progetto,

· i criteri di confronto.

Vengono ritenute per l'approfondimento le seguenti 6 varianti:

· ALFA 1

· BETA 1, BETA 1bis, BETA 1ter

· GAMMA 1

· GAMMA 2

2.2.2
Seconda fase: approfondimento delle varianti

Nella fase di approfondimento delle varianti è stato possibile acquisire tutte le informazioni che permettessero la valutazione dei tracciati alla luce dei 6 criteri principali definiti in precedenza ossia: traffico, pianificazione, ambiente, paesaggio, investimenti e tappe realizzative.

Le varianti definite nella prima fase della procedura sono state approfondite dal punto di vista tecnico: i tracciati sono stati definiti nella scala 1:10'000, alcuni tratti sono stati elaborati in scala 1:5'000 per meglio mettere a punto alcuni aspetti tecnici puntuali.

Le varianti sono rappresentate nell'allegato no 2.

Per le sei varianti sono stati individuati gli aspetti determinanti, necessari per la valutazione in base ai criteri di scelta già definiti, in vista di assegnare a ciascuna variante una nota specifica comprovata e documentata.

2.2.3
 Terza fase: analisi multicriteria e scelta del tracciato

2.2.3.1
 Analisi multicriteria

L'analisi multicriteria costituisce uno strumento di "aiuto alla decisione"; l'applicazione del metodo alla procedura di scelta del tracciato della circonvallazione Agno-Bioggio ha permesso di strutturare la complessa problematica e di elaborare un quadro descrittivo, analitico, completo ed esaustivo.

Il GT, dopo la fase di approfondimento delle varianti, ha proceduto all’assegnazione delle note, criterio per criterio, alle singole varianti. La notazione si è basata unicamente su considerazioni tecniche.

La DelA – previa definizione delle modalità di ponderazione tra le proposte dei singoli componenti della stessa – ha assegnato i pesi ai criteri di valutazione con il seguente risultato:

1)  Traffico

22.5

2)  Ambiente

21.0

3)  Investimenti

19.2

4)  Pianificazione

16.8

5)  Paesaggio

13.2

6)  Tappe di realizzazione

7.3



100.0

Si evidenzia che, alfine di rispettare la metodologia dell'analisi multicriteria, pesi e rispettivamente note sono stati assegnati in modo totalmente indipendente e con procedura tale da escludere qualsiasi influenza reciproca dei due gruppi chiamati ad assegnare le valutazioni (GT ha assegnato le note e DelA ha assegnato i pesi).

Sulla base delle note assegnate dal GT e dei pesi assegnati dalla DelA è stato possibile applicare gli strumenti di analisi multicriteria, in particolare sono stati utilizzati i seguenti tre metodi:

· ponderazione matematica delle note;

· "Electre I" metodo del confronto per surclassamento;

· "Electre III" metodo per la definizione delle migliori varianti con selezione successiva.

In sintesi i tre metodi hanno portato alle seguenti conclusioni:

· Metodo della media ponderata

Prima classificata la variante ALFA 1, che precede le varianti GAMMA 1 e BETA 1 con scarti del 5.2% rispettivamente 7.6%. Gli scarti delle altre tre varianti sono più importanti, dal 15.5% della BETA 1ter, al 26.9% della BETA 1bis, fino al 29.9% della GAMMA 2.

	
	Variante
	Nota finale
ponderata
	Scarto rispetto al
primo classificato

	1
	ALFA 1
	6.70
	0%

	2
	GAMMA 1
	6.35
	5.2%

	3
	BETA 1
	6.19
	7.6%

	4
	BETA 1ter
	5.66
	15.5%

	5
	BETA 1bis
	4.90
	26.9%

	6
	GAMMA 2
	4.70
	29.9%


· Programma informatico di analisi multicriteria Electre I

Questo programma permette di determinare un gruppo di varianti che si distinguono dalle altre (varianti non surclassate).

Le varianti ALFA 1, BETA 1 e GAMMA 1 non sono surclassate da altre varianti: la miglior variante è da ricercare dunque in questo gruppo.

	Variante
	Surclassa le varianti
	E' surclassata dalle varianti

	ALFA 1
	BETA 1bis, BETA 1ter, GAMMA 2
	Nessuna variante

	BETA 1
	BETA 1bis, GAMMA 2
	Nessuna variante

	BETA 1bis
	GAMMA 2
	ALFA 1, BETA 1, BETA 1ter, GAMMA 1

	BETA 1ter
	BETA 1bis, GAMMA 2
	ALFA 1, GAMMA 1

	GAMMA 1
	BETA 1bis, BETA 1ter, GAMMA 2
	Nessuna variante

	GAMMA 2
	Nessuna variante
	Tutte le varianti


· Programma informatico di analisi multicriteria Electre III

Il programma ha permesso di ottenere la seguente graduatoria:

1. ALFA 1

2. BETA 1 e GAMMA 1

3. BETA 1ter

4. GAMMA 2

5. BETA 1bis

2.2.3.2
 Analisi di sensitività

I risultati ottenuti con i tre metodi sono stati sottoposti ad un'analisi di sensitività il cui scopo è di verificare la stabilità e la robustezza del risultato ottenuto, determinando in particolare l'influsso della variazione di un parametro o di una variabile del modello sul risultato finale.

Ad esempio, nel caso del metodo della media ponderata, l'analisi di sensitività è stata condotta stilando tre classifiche distinte sulla base dei soli pesi assegnati dai Comuni, dalla Commissione regionale dei trasporti e dal Dipartimento del Territorio. Considerato che le graduatorie ottenute sono risultate identiche a quella scaturita dall'analisi generale è stato possibile affermare che i risultati erano stabili.

Analogamente, nel caso degli altri due metodi di analisi multicriteria, i risultati si sono dimostrati estremamente stabili.

2.2.3.3
 Conclusioni dell'analisi multicriteria

Sulla scorta dell’analisi effettuata, è stata definita la seguente graduatoria:

1. ALFA 1

2. GAMMA 1 e BETA 1

La studio effettuato, caratterizzato dal riesame allargato di tutte le opzioni di tracciato, dalla definizione di obiettivi, condizioni quadro e criteri di valutazione condivisi, dalla scelta in collaborazione con le autorità interessate dei tracciati migliori da verificare e infine dalla rigorosa analisi multicriteria, ha sicuramente rappresentato una valida procedura per l’identificazione di un tracciato tecnicamente valido e ottimizzato in relazione ai vari aspetti di impatto sul territorio.

Il coinvolgimento delle Autorità, nell'ambito della DelA, ha permesso l'identificazione del tracciato da inserire nel PD che raccoglie i maggiori consensi da parte degli Enti locali.

2.2.3.4
 Scelta del tracciato

Nella riunione del 29.08.2001, la DelA si esprimeva sulla scelta delle varianti e proponeva alla CRTL la variante ALFA 1 evidenziando che questa era condivisa dai Municipi di Agno, Bioggio, Lugano e dall’Associazione dei Comuni Regione Malcantone, mentre il Municipio di Muzzano si esprimeva per la variante BETA 1.

Nella riunione del 25.10.01, la CRTL adottava la decisione della DelA e con lettera del 5.11.01 proponeva al Consiglio di Stato l'adozione del tracciato della circonvallazione Agno-Bioggio denominato variante ALFA 1.

2.2.4
Documentazione di riferimento

La procedura di scelta del tracciato descritta nel presente capitolo è documentata per esteso nel rapporto del DT-DPT, "Circonvallazione Agno-Bioggio. Piano Direttore. Definizione tracciato. Rapporto finale" del 19 ottobre 2001.

3.
Valutazione dei costi

Nell'ambito della procedura di scelta del tracciato svolta con la DelA (descritta al capitolo 2) il costo delle varianti è uno dei criteri presi in considerazione per l'analisi multicriteria (criterio nr. 15/16). 

Il DT ha inoltre svolto una valutazione nota/costo in sintonia con la metodologia adottata nell'ambito dello studio per la definizione delle priorità del PTL (Rapporto Definizione delle priorità nell’ambito della realizzazione del PTL del 22-05-00), fondata sulla definizione del rapporto valore utilità/costo. Per il caso specifico della scelta dei tracciati della circonvallazione di Agno-Bioggio è stato valutato il rapporto nota/costo per le varianti allo studio.

Gli investimenti considerati, arrotondati all'unità, vanno da fr. 171 mio per la variante Alfa1,174.0 mio per la Gamma 1, 215 mio per la Gamma 2 e la Beta 1, 232 mio per la Beta 1ter fino ai fr. 242 mio per la Beta 1 bis.

Gli investimenti indicati sono stati stabiliti sulla base di costi per elementi tipici dei diversi tracciati, ad esempio costi lineari delle diverse tipologie di strade (strada aperta, galleria, rampa, galleria artificiale) e considerando i costi di opere puntuali (ad esempio rotonde, impianti speciali, ecc.) valutati singolarmente, nonché i costi delle opere collaterali più significative.

I costi considerati (norma SIA 103 4.1.22, studi preliminari, procedura di scelta) rappresentano una prima stima, elaborata sulla base dell'esperienza. In questa fase i costi assumono valore comparativo alfine di poter confrontare i diversi tracciati sottoposti all'analisi multicriteria e rappresentano l'ordine di grandezza dell'investimento necessario. Nella fase del progetto di massima si potrà definire un preventivo dei costi con grado di approssimazione del 20%.

Le note considerate per l'analisi costo/nota sono quelle ottenute con il metodo della media ponderata (vedi capitolo 2.2.3.1) escludendo dal calcolo il criterio relativo agli investimenti.

I risultati sono riassunti nella tabella seguente e nel grafico allegato (allegato nr. 3).

	Variante
	Nota ponderata
	Costo

(mio fr.)
	Rapporto

nota/costo 

[x 100]
	Diff. rispetto alla prima 

	Alfa 1
	5.29
	171
	3.1
	0%

	Gamma 1
	5.00
	174
	2.9
	7%

	Beta 1
	5.43
	215
	2.5
	19%

	Beta 1 ter
	5.16
	232
	2.2
	29%

	Beta 1 bis
	4.54
	242
	1.9
	39%

	Gamma 2
	4.04
	215
	1.9
	39%


La variante Alfa 1 presenta il miglior rapporto tra la nota e il costo, seguono poi la Gamma 1, la Beta 1, la Beta 1 ter, e all’ultimo posto le varianti Beta 1 bis e la Gamma 2.

Nella rappresentazione grafica dell'analisi nota/costo (allegato no. 3) il rapporto tra la nota e il costo è dato dalla pendenza della retta, ne consegue che più la pendenza della retta è grande, migliore è il rapporto tra la nota e il costo.

Da questa rappresentazione grafica, si evidenzia inoltre che i maggiori costi delle varianti Beta 1, Beta 1 bis, Beta 1 ter e Gamma 2, non trovano pari riscontro in un miglioramento della valutazione delle note ( giudizio globale della variante). Per le varianti Beta 1 bis, Beta 1 ter e Gamma 2 al maggior costo corrisponde addirittura una diminuzione della valutazione.

4.
aggiornamento della scheda-oggetto 12.23.2.5 sulla nuova circonvallazione agno-bioggio

L'esame delle varianti descritto al precedente capitolo, ha portato alla scelta della variante ALFA 1, variante che fa parte della "famiglia di varianti ALFA" a cui appartiene anche la variante consolidata nella scheda-oggetto 12.23.2.5 (adottata dal CdS l'25.11.98) contestata dal Comune di Muzzano (variante ALFA).

La variante ALFA1 - scelta tramite il processo descritto - coincide con la precedente variante ALFA, eccezion fatta per il tratto finale.

La nuova strada di circonvallazione (variante ALFA1) si sviluppa dall’incrocio delle Cinque Vie di Bioggio, al Vallone di Agno. Il tracciato, a partire dalle Cinque Vie di Bioggio, continua con un andamento diagonale fino a Molinazzo (Bioggio), sottopassa il fiume Vedeggio, si accosta alla A2 ai piedi della scarpata dai Mulini di Bioggio alla Piodella, prosegue con un passante rettilineo interrato sotto il fiume Vedeggio verso la zona Chiodenda dove emerge in superficie per poi congiungersi alla cantonale esistente in località Vallone, con una tratta nuovamente interrata.

Caratteristica principale di questa variante ALFA1 è il fatto che essa si fonda sugli stessi concetti di base della variante ALFA e cioè il congiungimento dei tre punti principali Cinque Vie di Bioggio – Piodella – Vallone, passando in sponda sinistra della Valle del Vedeggio accostata al tracciato autostradale.

Si segnala che la modifica di tracciato nella zona riva lago, costituisce un miglioramento dal profilo paesaggistico e ambientale nel senso che il tracciato si allontana il più possibile dalla delicata zona riva lago, evita il bosco golenale della Piodella e, come detto, è in buona parte interrato. Ciò permette di considerare e rispettare la possibilità di prolungare verso sud di 150 m la pista dell'aeroporto di Lugano-Agno. 

Per le ragioni sopra esposte, si ritiene che la modifica di tracciato all'altezza della riva del lago rappresenti un'ottimizzazione della variante ALFA e pertanto non sia di rilievo ai fini della procedura di Piano direttore. Non sono quindi dati gli estremi per procedere formalmente all'adozione di una nuova scheda di PD. Appare quindi praticabile una procedura alternativa di completazione di quella originaria, che può senz'altro essere affrontata tramite una "decisione riformatrice del Gran Consiglio", procedura questa che permette una considerevole economia procedurale e di conseguenza riduce i tempi necessari alla crescita in giudicato del provvedimento pianificatorio.

A tale scopo lo scrivente Consiglio, in questo complemento al Messaggio 4921 (15 settembre 1999) fornisce al GC gli elementi di giudizio necessari.

A salvaguardia del diritto di essere sentiti, che nella procedura di Piano direttore ha un'ampia portata, l'atto aggiuntivo del Governo dovrà essere intimato per osservazioni al Comune ricorrente, ai Municipi interessati, agli eventuali altri Enti pubblici interessati e alla Regione Malcantone. 

Si allega al presente Messaggio la proposta di scheda-oggetto 12.23.2.5 e la relativa rappresentazione cartografica, aggiornata al tracciato ALFA 1, chiedendo al GC di approvarla (vedi allegato 4).

5.
osservazioni del Consiglio di Stato sul ricorso del comune di muzzano

Il ricorso del Comune di Muzzano, come pure le osservazioni del CdS sullo stesso, sono riassunte nel Messaggio n. 4921 del 15 settembre 1999 (capitolo 5) a cui si rimanda. 

Si ricorda pure che nel Rapporto relativo al I° aggiornamento delle schede di PD 12.23.1-4, oggetto della procedura di consultazione ai sensi dell'art. 15 LALPT, del novembre 1998, il CdS ha consacrato uno specifico capitolo (capitolo 6.2, pp. 16-29) per rispondere a tutte le osservazioni inoltrate nell'ambito della procedura di consultazione secondo art. 15.

In questo complemento al Messaggio n. 4921 del 15 settembre 1999 il CdS si limita quindi a completare tali osservazioni sulla base dei risultati dell'esame svolto e riassunto al capitolo 2 di questo documento. In particolare, si completano le osservazioni limitatamente all'area interessata dalla modifica di tracciato.

-
Una delle preoccupazioni espresse dal Municipio di Muzzano riguardava la salvaguardia del bosco golenale della Piodella. La modifica di tracciato nella zona riva lago, costituisce un miglioramento dal profilo paesaggistico e ambientale nel senso che il tracciato si allontana il più possibile dalla delicata zona riva lago e evita il bosco golenale della Piodella. A titolo abbondanziale si osserva che la anche la variante ALFA evitava questo bosco.

-
La variante ALFA1 permette l'allungamento verso sud della pista dell'aeroporto così come indicato dallo studio svolto dal DT sulla questione dell'allungamento della pista (DT - Gruppo di lavoro allungamento pista dell'aeroporto di Lugano-Agno, Aeroporto di Lugano-Agno, Prolungamento della pista a 1'600 metri (Rapporto finale del gruppo di lavoro), Bellinzona, 21 dicembre 2000).

6.
Proposta di decisione

In merito al ricorso del Comune di Muzzano

a) Il Consiglio di Stato  ritiene che tramite l'esame delle varianti svolto, si possa considerare come soddisfatta la richiesta ricorsuale del Comune di Muzzano di studiare e approfondire la variante BETA con il coinvolgimento dei comuni di Agno, Bioggio, Muzzano e Lugano.

b) Visto che il risultato dell'esame delle varianti ha portato alla scelta della variante ALFA 1, il CdS propone che sia respinta la richiesta del Comune di Muzzano di annullare la scheda 12.23.2.5 e sostituirla con una nuova scheda che contenga il tracciato della variante BETA.

c) Sulla base di quanto precede, invitiamo il Gran Consiglio a voler respingere il ricorso del Comune di Muzzano.
In merito alla scheda-oggetto 12.23.2.5

Si chiede al Gran Consiglio di decidere che la scheda-oggetto 12.23.2.5 è approvata con le modifiche indicate nell'allegato n. 4 (testo e rappresentazione grafica).

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella
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